
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

 
Questa Solennità ebbe origine in Belgio in seguito alle visioni di una religiosa. Nel 1264 il Papa 
Urbano IV, che già aveva riconosciuto il miracolo eucaristico di Bolsena, promulgò la Bolla Tansiturus 
de hoc mundo, estendendo alla chiesa universale la festività del Corpus Domini ed il culto eucaristico. 
Dire Corpo e sangue significa indicare la persona nella sua totalità, e nel nostro caso la persona 
di Cristo stesso che della sua vita ha fatto un dono per molti, che nel linguaggio ebraico indica la 
moltitudine, la totalità. Dunque, la sera prima di morire, Gesù ha pensato a noi incastonando nel rito 
eucaristico il dono di sé, affinché fosse perpetuato nella storia.  
Questo, non come semplice memoria, bensì nella forma di una cena in cui il suo Corpo e 
Sangue divenissero nutrimento per quelli che sono chiamati a dare la vita come lui: noi, i 
cristiani.   
La prima lettura (Esodo 24, 3-8) riporta un rito di Alleanza tra Dio e il popolo di Israele. La struttura è 
semplice: ascolto della Parola di Dio (i dieci comandamenti), la professione di fede del popolo, 
l’aspersione dell’altare (simbolo di Dio stesso, salda roccia di fedeltà) e del popolo con in sangue 
degli animali sacrificati, come a dire che tra Dio e il popolo corre lo stesso sangue, c’è familiarità. 
Passando dalla seconda lettura (Ebrei 9,11-15) che ci ricorda l’inutilità di continui sacrifici, poiché 
l’unico sacrificio di Cristo ha reso insignificante ogni altro rito propiziatorio, si arriva al Vangelo 
secondo Marco (14,12-16.22-26), dove troviamo le parole dell’istituzione dell’Eucarestia. Marco, 
come gli altri evangelisti, ci parla di una Nuova Alleanza. Già i profeti Ezechiele e Geremia avevano 
compreso la fatica del popolo a mantenersi fedele al patto con Dio, ed avevano annunciato il dono, 
da parte di Jahvè, di un cuore nuovo ed uno spirito nuovo. Non più semplicemente la circoncisione 
del membro maschile come segno di appartenenza, bensì la circoncisione del cuore umano, guarito 
dal suo indurimento. La Pasqua di Cristo è l’evento di questa nuova alleanza, e l’Eucarestia la 
riproduce nello scorrere del tempo.  
Nella sua esortazione apostolica post sinodale Sacramentum caritatis, Papa Benedetto XVI ricordava 
le ricadute sociali della celebrazione eucaristica: “Il mistero dell'Eucaristia ci abilita e ci spinge ad un 
impegno coraggioso nelle strutture di questo mondo per portarvi quella novità di rapporti che ha nel 
dono di Dio la sua fonte inesauribile. Il cristiano laico in particolare, formato alla scuola dell'Eucaristia, 
è chiamato ad assumere direttamente la propria responsabilità politica e sociale. Perché egli possa 
svolgere adeguatamente i suoi compiti occorre prepararlo attraverso una concreta educazione alla 
carità e alla giustizia.” (n. 91). E in un altro passaggio così afferma: “È importante rilevare ciò che i 
Padri sinodali hanno qualificato come coerenza eucaristica, a cui la nostra esistenza è 
oggettivamente chiamata. Il culto gradito a Dio, infatti, non è mai atto meramente privato, senza 
conseguenze sulle nostre relazioni sociali: esso richiede la pubblica testimonianza della propria fede. 
Ciò vale ovviamente per tutti i battezzati, ma si impone con particolare urgenza nei confronti di coloro 
che, per la posizione sociale o politica che occupano, devono prendere decisioni a proposito di valori 
fondamentali, come il rispetto e la difesa della vita umana, dal concepimento fino alla morte naturale, 
la famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e donna, la libertà di educazione dei figli, la giustizia, la 
solidarietà e la pace per la promozione del bene comune in tutte le sue forme.” (n. 83). Scrivo queste 
anche in vista delle prossime consultazioni elettorali europee, senza la pretesa di dare indicazioni 
partitiche o quant’altro. Non tocca a me. Vi invito anche a leggere il messaggio dell’Arcivescovo e del 
Consiglio Pastorale Diocesano pubblicato sul sito parrocchiale. 
 
Don Angelo        

 

Domenica 2 giugno – II dopo Pentecoste – Corpus Domini 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 



 
 
 
LUNEDÌ                       3   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                               

     
MARTEDÌ             4   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                                              Suff. D’Ingianti Montino 

ore 16:00           Santa Messa in Santuario 
    Suff. Lenna Giuseppe e Angela,  

Gallace Pietro e Bruna  
                              
                             

MERCOLEDÌ        5   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                                              Suff. Enrico Maletta                                                                            
                                ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                               

 
GIOVEDÌ               6   ore   9:00  Santa Messa Basilica 
                                                                              Suff. Pedercini Gigi 
     ore 16:00              Santa Messa in Santuario  
                                                                              Suff. Rosy Cozzi 

La Santa Messa dello Spirito Santo 
riprenderà a ottobre 

                                                                                       
 
VENERDÌ               7           ore   9:00  Santa Messa Basilica 
                                                 ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
          Suff. Anna e Angelo 
   
SABATO               8  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                        ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Colombo Piero 
 

 
DOMENICA              9 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

ore 10:00 Santa Messa in Basilica 
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 



  

 
 

COMPOSIZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 
Martedì 4 giugno alle ore 21:00 presso il Centro San Magno, prima riunione del 
nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale così composto 
 
MEMBRI DI DIRITTO: Mons. Cairati Angelo, don Pargoletti Angelo, don Alonge 
Domenico, diacono Guzzi Alfredo, diacono Grandi Stefano, suor Intranuovo Maria 
Teresa, suor Muglia Marcia, Benetti Roberto (Azione Cattolica). 
MEMBRI LAICI: Bianchi Carla, Caloni Marta, Caldarozzi Claudia, Catani Francesca, 
Colombo Elena, Corti Nuccia, Cristaldi Fiorella, Franzosi Sara, Garelli Piero, Grassi 
Mariangela, Guffanti Maria Elena, Lofano Ilaria, Meda Marco Luigi, Milani Giacomo, 
Mondellini Luca, Montano Irene, Negri Luciano, Olgiati Stefano, Padoan Maria Teresa, 
Palamidese Rosella, Parma Chiara, Piloni Clara, Romano Elena, Rossetti Teresina, 
Rossi Sergio, Rovelli Alessandra, Sansalone Raffaella, Taverna Antonella, Tomasini 
Moreno. 
 
 
SANTA MESSA PRESSO IL MONASTERO DELLE CARMELITANE 
Giovedì 13 giugno alle ore 21:00 concelebrazione di tutti i sacerdoti del decanato 
presso il Monastero delle Carmelitane Scalze.  
Presiede il novello presbitero della parrocchia di San Paolo don Gioele Asquini. 
 
CAMPEGGIO ESTIVO A BIEN 
Si comunica che sono ancora disponibili dei posti per il turno elementari (30 giugno-7 
luglio). È possibile iscriversi in segreteria dell’oratorio san Domenico (lun- mar 16:5-
18:00), presentando il modulo disponibile sul sito della parrocchia San Magno o nei 
gruppi WhatsApp del catechismo. 
 
 
 
 
 

UNA FIRMA CHE FA BENE 

Lo scorso anno il vostro 8x1000 ci ha permesso di acquistare un camion per il 
trasporto di viveri e materiale a favore delle famiglie assistite dalle nostre Caritas. 
 
Il 5X1000 ci ha consentito di pagare l’Educatore che coordina il servizio 
doposcuola durante l’anno e i due educatori che coordinano, con don Domenico, 
l’Oratorio estivo. Nonché di sostenere le spese del doposcuola per 70 minori, la 
Scuola di cultura e italiano per stranieri, lo sportello psicologico per 
adolescenti e genitori. 

 
 
 
Noi siamo una realtà locale, dunque non abbiamo un ampio bacino a cui attingere fondi, per 
questo contiamo su di voi.  

 

AVVISI 

 

 

 
 

 
 
 

 


